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L’anticipazione

Valentina Melis
MILANO

L’addizionale comunale
Irpef nel 2007 resta invariata
o diminuisce per il 41,03% dei
c o n t r i b u e n t i i t a l i a n i
(11.929.748), ma aumenta per
il 44,28% (12.875.314). Per il
14,69% (4.271.413 di persone),
invece, i municipi di apparte-
nenza hanno deciso di non ap-
plicare l’imposta. È il quadro
che emerge dal Rapporto
2007 sulla manovra finanzia-
ria dei Comuni, redatto
dall’Ifel, l’Istituto per la finan-
za e l’economia locale del-
l’Anci, che sarà presentato
questa mattina a Roma (per
un’anticipazione dei dati sul-

l’Ici, si veda «Il Sole-24 Ore
del lunedì» di ieri).

A scegliere di lasciare inva-
riate le aliquote del 2006, no-
nostante lo sblocco stabilito,
dopo quattro anni, dall’ulti-
ma Finanziaria, sono quattro
sindaci su 10 (in 3.552 Comu-
ni). Questa tendenza è più ac-
centuata nei piccoli Comuni:
il 75,67% di quelli con meno
di 5mila abitanti, infatti, man-
tiene stabile il prelievo. Sono
2.122 le amministrazioni loca-
li che hanno scelto di non av-
valersi dell’imposta (tra que-
sti, capoluoghi come Milano,
Trento, Lecce). Un terzo dei
Comuni (2.408), preme inve-
ce l’acceleratore sul prelievo

Irpef e ritocca al rialzo le ali-
quote 2006. Il livello medio
del prelievo si attesta allo
0,462%, con punte più elevate
nell’Italia centrale (0,5%) e
meridionale (0,49%).

Il gettito complessivo delle
addizionali Irpef comunali,
per quest’anno, sarà di 2 mi-
liardi e 354 milioni di euro. Ri-
spetto alle entrate che la stes-
sa imposta aveva portato nel-
le casse dei Comuni nel 2006
(1 miliardo e 622 milioni), l’au-
mento è di 732 milioni.

Il rapporto Ifel fa il punto
anche sulle esenzioni per red-
dito deliberate da 620 Comu-
ni, e nota che a prevedere più
agevolazioni per i contribuen-

ti sono i sindaci di Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Tosca-
na, le regioni che hanno me-
diamente aumentato le ali-
quote più delle altre. Le esen-
zioni "valgono" una riduzio-
ne del gettito delle addiziona-
li pari a 28,7 milioni.

Un capitolo del rapporto
Ifel è dedicato poi all’indebi-
tamento delle amministrazio-
ni pubbliche: quello dei Co-
muni si è mantenuto presso-
ché costante, passando da 2,9
miliardi del 2005 a 3,03 miliar-
di del 2006. Il peggioramento
maggiore si registra nelle am-
mininistrazioni regionali che
passano da un saldo positivo,
nel 2005, di 144 milioni a un
indebitamento di 6,2 miliar-
di. A livello centrale, poi, l’in-
debitamento è passato dai
53,7 miliardi del 2005 a 57,7 mi-
liardi nel 2006.Fonte: Ifel

L’effetto delle compensazioni in F24

L’eccedenzaIci
acaricodeiComuni

Saverio Fossati
MILANO

Foto di famiglia per il de-
centramentocatastale.IeriaMi-
lano, al convegno svoltosi a Pa-
lazzo Marino, c’erano tutti: An-
ci, agenzia del Territorio, So-
gei, Governo e i Comuni che
hanno già effettuato la speri-
mentazione degli anni scorsi. E
tutti, a quattro giorni dalla pub-
blicazionesulla«GazzettaUffi-
ciale»delDpcmchefissalemo-
dalità del passaggio, hanno
espresso parecchio ottimismo
e qualche perplessità (soprat-
tutto su risorse e passaggio di
personale, che saranno oggetto
diulteriori Dpcm).

Per l’Anci l’occasione è pre-
ziosa: dimostrare che i Comuni
possono essere soggetti attivi
di un processo estremamente
complessoquale lagestionedel
Catasto, sotto la sua regia (nel

Dpcmèprevistounprecisoruo-
lo istituzionale dell’Anci nelle
"cabine di regia" regionali). E
preme perché all’appuntamen-
to del 4 ottobre siano il più pos-
sibile i Comuni che sceglieran-
nounadelletreopzioniperl’as-
sunzione delle funzioni. Auspi-
cio condiviso dal sottosegreta-
rio all’Economia, Alfiero Gran-
di,chehaperòricordatochedo-
potanteinsistenzeperottenere
le funzioni sarebbe molto elu-
dente se la risposta fosse scar-
sa. L’Anci ha ricordato che nel-
lesueproiezionidovrebberoes-
sere almeno 1.700 (con 22,5 mi-
lioni di abitanti) i Comuni che
aderiranno ala prima fase (nel
2009ci saràunaltro appello).

IlCatastoai Comuni consen-
tirà un riordino generale della
situazione: l’integrazione della
banca dati catastale, gestita da
Sogei, consentirà di recuperare

l’evasione (anche quella invo-
lontariadovutaallamancatade-
nunciainCatastodellevariazio-
niall’immobile)ma soprattutto
diottenerel’incrociodidatiche
permettanodipensareaunave-
ra politica del territorio. Gli
aspetti fiscali, ha sottolineato il
sindacodiPadova,FlavioZano-
nato, responsabile Anci per il
decentramento,nonsonoquel-
lipiù importanti.

Eineffetti lestimesulrecupe-
ro della base imponibile sono
unpo’contraddittorie:secondo
l’Anci, per il passaggio dalla ca-
tegoriacatastaleA/5(ormaiine-
sistente nella realtà) alla A/4, il
gettito Ici dovrebbe salire di 50
milioni,mentreinbaseaun’ela-
borazione di Cresme Consul-
ting su dati del Territorio, pre-
sentata da Roberto Mostacci,
considerando anche le A/4 la
base imponibile salirebbe di

54-55 miliardi, e l’Ici di qualche
centinaio di milioni. Infine, in
unesempioportatodaEnnioDi-
na,direttoredeiServizi tributa-
ridelComunediGenovacheha
giàutilizzatolostrumentooffer-
todalcomma336dellaFinanzia-
ria 2005, il passaggio di catego-
ria può fruttare circa 30 euro di
gettito inpiù per unità immobi-
liare. Quantificare il futuro get-
titosembra quindi complesso.

Gilberto Ricci, presidente di
Sogei, è andato molto oltre, se-
gnalandolegrossepossibilitàdi
sviluppo dell’uso dei dati cata-
stali e illustrando un esempio
concreto dell’individuazione di
unacategoriadipubblicieserci-
zi (ristoranti) in una zona cen-
tralediRoma, facendo apparire
sulla mappa quelli in regola,
condonati, controllati e da con-
trollare,mettendocioè incolle-
gamento dati catastali, urbani-

stico-edilizioefiscaliconestre-
ma facilità. Il quadro potrebbe
cioè essere assai più ricco di
quellorelativoaisolidatiidenti-
ficativi e alla metratura dell’im-
mobile,sesolosivorrannosfrut-
tare lepotenzialità diSogei.

Mario Picardi, direttore
dell’agenziadelTerritorio,hari-
cordato anche un altro esem-
pio, decisamente felice dell’in-
tegrazione Catasto-Comuni,
quando il Comune di Napoli ha
chiesto al Catasto il riclassa-
mentodi 100milaunitàcheave-
vano avuto un notevole incre-
mento di valore da un fattore
estrinseco,cioèilpassaggiodel-
lametropolitanaediquestecir-
ca80milahanno avutouna ren-
dita maggiorata, senza che ne
scaturisseuncontenziosoinge-
stibile. Insomma, i precedenti
cisono,perpotercoltivarequal-
chesperanza.

Luca Gaiani
Stop all’utilizzo di perdite

pregresse a fronte di dividendi
distribuitinelconsolidatofisca-
le. Con la risoluzione 160/E di
ieri, l’agenzia delle Entrate af-
ferma che la detassazione del
5% dei dividendi intercom-
pany,pur se effettuatanella di-
chiarazionedigruppo,èdiper-
tinenza della singola società
chehaincassatol’utile,allaqua-
le è dunque preclusa la com-
pensazione di perdite fino a
concorrenzadell’importo.

Nel consolidato fiscale, la
controllante, per quantificare
il reddito imponibile di grup-
po,apportaalrisultatoaggrega-
tolerettificheprevistedall’arti-
colo 122 del Tuir: eliminazione
delle plusvalenze da cessioni
di beni in neutralità, ricalcolo
degli interessi indeducibili da
proratapatrimonialeevariazio-
ne in diminuzione del residuo
5% dei dividendi distribuiti in
area di consolidamento. Que-
sterettificheservonoperdetas-
sareimportiche,nelledichiara-
zioni delle società partecipan-
ti, hanno concorso a formare il
redditotrasferitoalgruppo.

Ladisposizione puòinterfe-
rireconquantostabilitodall’ar-
ticolo118,comma2,delTuir,se-
condo cui le perdite maturate
dalle società partecipanti al
consolidatoinesercizianterio-
ri a quello di validità del regi-
me non possono essere asse-
gnatealgruppo.Applicandola
norma,lasocietàdotatadiper-
dite può dunque ridurre, fino
adazzerarlo, ilproprioreddito
imponibile, il cui importo po-
trebbe essere influenzato da
operazioniche, in base all’arti-
colo 122, verranno detassate in
capoallaconsolidante.

Per impedire che attraver-
so le rettifiche di consolida-
mento potesse aggirarsi il di-
vietodi riporto perdite, il cor-
rettivo Ires ha introdotto una
norma in base alla quale la so-
cietàchecedebeniinneutrali-
tà non può compensare, con

perdite pregresse, la plusva-
lenzachesaràoggettodivaria-
zione in diminuzione nella di-
chiarazione del gruppo.

Nullaèinvecedispostodal-
la legge con riguardo alle al-
tre due possibili rettifiche, e
dunqueseancheaessesideb-
bano applicare (come soste-
nutodaAssonimenellacirco-
lare 65/2005) le regole previ-
ste dal legislatore per le plu-
svalenze neutrali. Il dubbio
nasce in particolare dal fatto
che, nell’introdurre la norma
sulle plusvalenze, il legislato-
re ha espressamente previsto
unadecorrenzanonretroatti-
va (dall’esercizio 2005), la-
sciando intendere che, in as-
senza di questa disposizione,
il divieto non sussistesse.

L’agenzia delle Entrate, con
larisoluzione160/E/2007,ade-
risce all’orientamento più
estensivo,precisandocheildi-
vietodicompensazionediper-
dite pregresse riguarda tutti i
redditi che vengono annullati
nelladichiarazionediconsoli-
dato,compresalaquota impo-
nibile dei dividendi intercom-
pany, trattandosi di rettifiche
cheappartengonosemprealla
singola società, anche se ven-
gono esposte nel modello di
gruppo.Adesempio,seunaso-
cietà del gruppo dichiara un
redditodi1.000,dicui700deri-
vantidal5%didividendidistri-
buiti da società consolidate
(importo che verrà poi elimi-
nato nel modello di gruppo),
l’impresa potrà utilizzare per-
dite pregresse in compensa-
zione solo per 300, trasferen-
dol’importo residuo di700.

I municipi e l’aliquota dell’addizionale Irpef

Luigi Lovecchio
L’agenzia delle Entrate, in

assenza di contrarie pattuizio-
niconvenzionali,nonètenutaa
verificarelacorrettezzadeiver-
samenti eseguiti dai contri-
buenti, ai fini Ici, utilizzando il
modelloF24.Così,eventualiec-
cedenze di importi versati a ta-
le titolo mediante compensa-
zionecon crediti Ivanon devo-
noessereriversati dalComune
all’Agenzia,madovrannoesse-
re restituiti direttamente
dall’ente locale al contribuen-
te. La precisazione è contenuta
nellarisoluzione159/Ediieri.

Il caso
La questione riguardava un
versamento Ici relativo al
2006, prima cioè che diventas-
se operativa l’utilizzazione ge-
neralizzata del modello F24,
prevista nell’articolo 37, com-
ma 55, del Dl 223/06. Nella si-
tuazione precedentemente in
vigore, la possibilità per i Co-
munidiavvalersidiquestamo-

dalitàdi pagamentoera subor-
dinata alla sottoscrizione di
una convenzione "standard"
con le Entrate. Si ritiene, tutta-
via,cheleconclusioniraggiun-
te nella risoluzione conservi-
notuttoravalidità.Ilcasosotto-
postoall’Agenziaerarelativoa
un contribuente che aveva ef-
fettuato un pagamento a titolo
di Ici utilizzando per intero il
credito Iva vantato per oltre
156mila euro. Il problema era
che,comeconfermatodalcon-
tribuente, l’effettivo debito
periltributocomunalerisulta-
vacertamentedi importoinfe-
riore al credito compensato.
Da qui la richiesta di chiari-
menti su come effettuare la re-
stituzionedell’eccedenza.Nel-
ladomandadelComunesiipo-
tizzava un riaccredito di som-
me da parte dell’ente locale, in
favore dell’Agenzia, per ripri-
stinare parzialmente l’origina-
ria posizione creditoria del
contribuente nei confronti
dell’Erario.

La rispostadell’Agenzia
Il documento prende le mosse
dall’esame della convenzione
conilComune.Nellapattuizio-
ne è previsto che l’Agenzia
non assume alcun impegno
per quanto riguarda la verifica
dellacorrettezzadeipagamen-
tieseguitinéinsedediassisten-
zaalcontribuentenellacompi-
lazione del modello F24. La ri-
soluzione osserva che il rap-
porto che lega i soggetti inte-
ressatièriconducibilenell’am-
bito della delegazione di paga-
mento prevista dall’articolo
1269 del Codice civile. Il dele-
gante (contribuente) ordina al
delegato(Agenzia)diestingue-
re il suo debito nei confronti
del delegatario (Comune). In
sostanza, nei rapporti tra con-
tribuenteeAgenzia, ilmodello
F24 assolve alla mera funzione
di modalità di pagamento di
crediti di terzi. L’amministra-
zione finanziaria provvede a
versare sul conto del Comune
la somma indicata dal contri-
buente. Si desume che l’avve-
nuto utilizzo integrale del cre-
dito Iva comporta la definitiva
estinzione del credito. L’even-
tuale indebito si risolve in un
pagamento di Ici eccedente il
dovuto, che, in quanto tale, de-
veessererestituitodirettamen-
tedalComunealcontribuente.

LA DETASSAZIONE
Lostesso regime
siapplica alle plusvalenze
neutrali e alla rettifica
delpro rata
patrimonialeIl rapporto Ifel. Il bilancio sulle addizionali

Imposta invariata in 4 comuni su 10

Angelo Busani
Leindennitàdioccupazio-

nesenzatitolo(insostanza,ipa-
gamenti che effettua l’inquili-
noalproprietariodell’immobi-
lenoncorrelatiall’adempimen-
todiuncontratto di locazione)
possonoessereassimilate,inal-
cunicasi, a unrisarcimento del
dannopatitodalproprietarioe,
inaltricasi,auncanonediloca-
zione.Aifinidell’impostadire-
gistroquindivannoconseguen-
temente tassate, con l’applica-
zionedell’aliquotapropriadel-
lelocazioni(il2%)oconl’appli-
cazione dell’aliquota residuale
del3percento.Èl’opinionefor-
mulatadalleEntratenellacirco-
lare43/Edel9luglio2007.

Il pagamento di queste in-

dennità scatta essenzialmen-
te in due ipotesi:
e può essere un pagamento di
naturarisarcitoria,nelcasodel-
l’occupazione di un apparta-
mento dopo la scadenza del
contrattodi locazionedaparte
dell’ex inquilino, il quale per-
ciò diviene il destinatario di
un’azione giudiziale del pro-
prietario per la restituzione
dell’immobile;
r può essere invece un paga-
mento effettuato a fronte del-
l’occupazione di un apparta-
mento non suffragata dalla sti-
puladi uncontratto di locazio-
neoppure posteriormente alla
scadenza del contratto, con il
consenso, in entrambi i casi,
delproprietario, ilquale nonsi

oppone all’occupazione del-
l’appartamento,anzilaconsen-
te o la tollera, e che quindi non
promuove azioni giudiziarie
per il rilascio.

Nelprimocaso,all’indennità
corrispostavaapplicatal’impo-
sta di registro nella misura del
3%,secondo dell’articolo 9 del-
la parte prima della tariffa alle-
gata al Dpr 131/86, norma resi-
duale di tassazione degli atti
che hanno per oggetto presta-
zioni a contenuto patrimoniale
non altrimenti tassati. Nel se-
condocaso,èinevitabileassimi-
lareleindennitàversatealcorri-
spettivopattuitoperuncontrat-
todilocazione,conconseguen-
te applicazione dell’aliquota
del2%suipagamentieffettuati.

Locazioniabusive. Le indicazioni delle Entrate

Indennitàaprelievovariabile

SulSole-24Orediieri
l’indicazionechesonopiùdi
1.700iComuniprontia
gestiregiàdanovembredel
2007lefunzionidelCatasto.
Coneffettiprimadituttosul
frontedelrecuperoIci

Num.
comuni

%
comuni Popolazione %

popolaz. Contribuenti %
contrib.

No aliquota

2.122 26,19 8.690.463 14,79 4.271.413 14,69

Diminuita

20 0,25 181.654 0,31

11.929.748 41,03Invariata

3.552 43,84 24.908.213 42,40

Aumentata

2.408 29,72 24.971.381 42,50 12.875.314 44,28

Totale Comuni

8.102 100 58.751.711 100 29.076.475 100

Irpef, l’Italia divisa in due

Enti locali. Con il passaggio ai municipi diventa possibile una fotografia reale e aggiornata del patrimonio immobiliare

Il Catasto punta sul territorio
Il riordino consentirà di recuperare la base imponibile finora evasa

Consolidato

Dividendi e perdite
fuoridagliscambi


